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Firenze, 26 giugno 2009 

 

Nessun avviso! 
 

 Mentre è ancora in corso lo sciopero con altissima adesione da parte dei Lavoratori, 
proclamato unitariamente da tutte le sigle sindacali contro la disdetta degli accordi e la 
scorrettezza della Dirigenza ATAF, dobbiamo notare che nuovamente non sono stati affissi 
alle fermate, da parte dell’azienda, gli avvisi all’utenza riportanti le modalità di sciopero. 
 
 Questo comporterà l’ennesima multa a carico di ATAF, che andrà a pesare sul 
bilancio e quindi sulle tasche dei contribuenti. Il contratto di servizio infatti, sottoscritto 
con la Provincia di Firenze, prevede l’obbligo per ATAF di avvisare l’utenza in caso di 
sciopero. 
 
 Permetteteci qualche considerazione: 
 

1) L’utenza è stata lasciata senza nessuna informazione, nel nome di un effimero 
risparmio e con una superficialità disarmante, in balìa del maltempo e di attese infinite 
alle fermate. Tutto è dimostrato dall’elevatissimo numero di utenti disorientati e 
arrabbiati presenti alle fermate, durante lo sciopero. 
 

2) Nel recente passato, quando si è reso necessario e urgente “ripulire” tutte le paline 
cittadine, non si è badato a spese, sembra anche facendo lavorare del personale (che 
aveva ben altre mansioni!) su straordinario. 

 

3) Di questo si tenterà sicuramente di dare la colpa ai sindacati. Lo sciopero è rimasta l’unica 
forma di lotta efficace contro il vergognoso modo di gestire questa azienda pubblica, 
preziosa per la vita di tutta l’area fiorentina; nonostante l’intervento del Prefetto, la 
Dirigenza ha preferito continuare su questa gravissima linea di rottura e lo sciopero si è 
reso inevitabile. 

 
 In azienda questa Dirigenza sta dimostrando di non avere buon senso, distruggendo 
in pochi mesi l’organizzazione interna, il proprio rapporto con i Lavoratori e con le 
OO.SS, e mettendo in discussione tutta la storia di ATAF.  
 Comportandosi come oggi, ha dimostrato di non avere buon senso nemmeno nei 
confronti dei Comuni serviti e soprattutto dei loro cittadini. 
   
  Sezione Sindacale 
     CISL-ATAF 


